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Linguistic Studies in “Ricerche slavistiche” (1952-2021) 

The author discusses articles published in “Ricerche slavistiche” from 1952 to 2021 
pertaining the field of Slavic Linguistics, so she does not take into consideration the 
numerous papers devoted to philology and ecdotics. Firstly, she presents essays on 
l -
siders those essays that are more clearly devoted to morphosyntactic phenomena (§ 
2). She pays special attention to the evolution of approaches, methods and themes, 
together nal context helping to understand 
the role of “Ricerche slavistiche” in the spread and development of Linguistics in 
Italian Slavic studies during the seventy years of the journal’s activity. 

ds: Slavic Studies, Linguistics, Slavic Linguistic Studies, History of Linguis-
tics, History of Slavic Studies in Italy, “Ricerche slavistiche”.  

Ricerche slavistiche. Nuova serie 5 (65) 2022: 119-137 

GABRIELE MAZZITELLI 

LA PRESENZA DELLA RUSSISTICA 
IN “RICERCHE SLAVISTICHE”: 

UN EXCURSUS BIBLIOGRAFICO 

L’ultimo numero della “Rivista di letteratura slave”, edita dall’Istituto 
per l’Europa Orientale, esce nel settembre-dicembre 1932: si tratta 
di un fascicolo doppio che contiene un unico articolo relativo alla 
Russia. Stranamente, ma forse a testimonianza di qualche difficoltà 
della rivista, viene riproposto con lo stesso titolo Pietroburgo nella 
letteratura russa un contributo di Emmy Haertel, già pubblicato nel 
1929 come recensione a un volume di Nikolaj Anciferov (cfr. Haer-
tel 1929 e 1936). Dopo sette anni di vita la “Rivista di letteratura sla-
ve”, organo della Sezione Slava dell’Istituto, chiude le pubblicazioni 
senza dare alcuna particolare spiegazione ai lettori. È probabile che 
questa chiusura sia legata ai nuovi impegni di Lo Gatto, che lo co-
stringono a distribuire diversamente le proprie forze: è docente inca-
ricato di filologia slava a Padova, poi andrà a Praga a insegnare ita-
liano all’Università Carlo e a dirigere l’Istituto Italiano di Cultura. Se-
guirà nel 1941 la chiamata a Roma, proprio mentre la Seconda guer-
ra mondiale infuria. L’Istituto per l’Europa Orientale di fatto termi-
nerà di esistere con la pubblicazione nel 1944 del settimo volume del-
la Storia della letteratura russa rimasta incompleta, ma quando nel 
1952 verrà dato alle stampe il primo fascicolo di “Ricerche slavisti-
che” la nuova rivista viene presentata come pubblicazione dell’Istituto 
di Filologia Slava dell’Università di Roma, del Seminario di Slavi-
stica dell’Istituto Universitario Orientale di Napoli e dell’Istituto per 
l’Europa Orientale di Roma.1 Pare evidente la volontà del fondatore 
e curatore Giovanni Maver e dei tre membri della redazione, Enrico 
 

(1) Il riferimento all’Istituto per l’Europa Orientale sarà presente anche nel se-
condo volume del 1953 per poi scomparire nel terzo del 1954. 
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Damiani, Ettore Lo Gatto e Leone Pacini, di non interrompere il le-
game con quell’Istituto al quale avevano tutti collaborato, seppure in 
maniera diversa. In qualche modo questo legame segna un dato di 
continuità, ma è anche la testimonianza di un passaggio. Se negli an-
ni Trenta lo scopo principale della rivista dell’Istituto per l’Europa 
Orientale era stato quello di favorire la diffusione della conoscenza 
delle letterature slave in Italia, dopo la fine della Seconda guerra mon-
diale, la slavistica italiana, sebbene ancora appannaggio di un ristret-
to numero di studiosi, sente di avere la necessaria maturità per com-
petere virtuosamente con gli studiosi di altre nazioni e di potersi pro-
porre come interlocutrice ormai pienamente credibile a livello scien-
tifico. Già i titoli delle due testate tradiscono questo mutamento di o-
rientamento: non più solo una “rivista”, una “rassegna” delle lettera-
ture slave, ma bensì delle “ricerche”, volte all’approfondimento e al-
l’analisi critica. 

Il primo volume di “Ricerche slavistiche” si apre nel segno della 
russistica e dei classici con un articolo di Leone Pacini Savoj (1952) 
dal titolo Il “Revisore” e la “follia mistica” gogoliana. Nello stesso 
fascicolo è ospitato uno scritto che, come si avverte in nota, “fa par-
te di una ricerca che dovrà concludersi in un volume di prossima pub-
blicazione” (Venturi 1952b: 93). L’articolo si intitola Il populismo 

, mentre il libro in questione uscirà in due volumi con 
il titolo Il populismo russo (cfr. Venturi 1952a).2 L’autore è il giova-
ne storico Franco Venturi e la sua fama di studioso di vaglia resterà 
anche legata a quest’opera, ormai diventata un classico della storio-
grafia sull’argomento. 

Già questo primo volume ci dà delle indicazioni su quello che sa-
rà un orientamento costante della rivista: da un lato ospitare gli scrit-
ti dei capostipiti della slavistica accademica italiana, dall’altro lasciare 
spazio ai giovani le cui qualità scientifiche sono già manifeste: nel 
volume 2 del 1953 Riccardo Picchio firma la recensione proprio al 
libro di Venturi (cfr. Picchio 1953), mentre Angelo Maria Ripellino 
 

(2) L’opera è stata ristampata da Einaudi in tre volumi nel 1972 (Venturi 1972) 
e di recente è stata riproposta dall’editore Mimesis (Venturi 2021). Su Venturi stori-
co del populismo russo e sulla ricezione di questa sua opera rimando agli studi di Cin-
nella, Gleason e Tvardovskaja (cfr. Coraggio 1998) e all’introduzione di Daniela 
Steila (cfr. Steila 2021) all’edizione Mimesis. 
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(1953a) pubblica un saggio dal titolo Del teatro popolare russo, che 
anticipa alcune delle linee di ricerca che caratterizzeranno la sua opera 
così originale, e una recensione alla Storia del teatro russo di Lo Gat-
to (cfr. Ripellino 1953b). Mentre Picchio resterà fedele alla rivista, la 
collaborazione di Ripellino si conclude con questo numero: segno del-
le diverse scelte dei due giovani slavisti, Picchio più legato all’impe-
gno accademico, Ripellino maggiormente rivolto all’attività editoriale 
e pubblicistica. 

Il 10 dicembre 1953 muore Enrico Damiani e Riccardo Picchio vie-
ne nominato segretario della redazione. Sebbene non firmato, con o-
gni probabilità è suo il ricordo dello studioso, già direttore della Bi-
blioteca della Camera dei Deputati e instancabile divulgatore del 
mondo slavo, ricordo che apre il terzo volume In memoriam Enrico 
Damiani. I classici della letteratura russa restano oggetto dell’interes-
se della rivista per tutto il primo decennio di pubblicazioni:3 in que-
sto volume III Lo Gatto (1954)  mentre Leone Pa-
cini Savoj (1954)  (1954) si occupano di Gogol’, 

 (1955-1956)  un articolo nel 
volume successivo dal titolo In tema di “oblomovismo”,4 fascicolo 
in cui Lo Gatto (1955-1956) tratta Di alcune caratteristiche della li-
ri . Il volume V del 1957 contiene tre contributi 
di Nullo Minissi che dimostrano l’eclettismo di questo studioso che 
ha spaziato dalla filosofia alla filologia, dalla critica alla teoria della 
letteratura con originale passione civile:5 Minissi (1957a) scrive della 

 e di Lermontov (Minissi 1957b), e recensisce 
il volume di Erlich sul formalismo russo (Minissi 1957c). 

L’attenzione di Lo Gatto per Puškin, che troverà compiuta realiz-
zazione nella monografia dedicata al poeta (cfr. Lo Gatto 1959), è di-
mostrata, nel volume VI, dall’articolo su uno dei temi centrali della 
riflessione critica dello slavista a proposito della principale opera del 
 

(3) Restano valide e a queste rimando le indicazioni fornite da Cesare G. De Mi-
chelis (1994) sugli orientamenti generali della russistica nel periodo 1940-1990 e che 
trovano riflesso anche nella vita di “Ricerche slavistiche”. Si vedano anche i contri-
buti di Maria Di Salvo (1994) e di Danilo Cavaion (1994). 

(4) Si veda in proposito il ricordo del padre di cfr. Gan kov 
1998: 255). 

(5) Per una sorta di bilancio personale dell’autore cfr. Minissi 2006. 
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poeta, vale a dire la particolare funzione delle digressioni nell’Evge-
 (cfr. Lo Gatto 1958), mentre Leone Pacini Savoj torna a 

occuparsi di Gogol’ con una nota dedicata alla Povest’ o Kapitane 
Ko  (cfr. Pacini Savoj 1958). Eridano Bazzarelli, impegnato 
proprio in questi anni a promuovere, assieme a Bruno Meriggi, l’isti-
tuzione degli insegnamenti di slavistica all’Università Statale di Mi-
lano (cfr. Paracchini 2018), propone nel fascicolo VII del 1959 un 
contributo Note sulla lingua poetica di Fëdor 
Iva  (Bazzarelli 1959)6 e un giovanissimo Lionello Co-
stantini pubblica una recensione al volume ri-
to russo  (cfr. Costantini 1959). Costantini fir-
ma un articolo dal titolo -

ev) anche sul fascicolo successivo (cfr. Costantini 1960),7 in cui 
compaiono due importanti recensioni, la prima di Giovanni Maver al 
volume di Lo Gatto dedicato a Puškin (cfr. Maver 1960) e la secon-
da di Riccardo Picchio a un altro testo di Lo Gatto destinato a una 
notevole fortuna editoriale: Il mito di Pietroburgo. Storia, leggenda, 
poesia (cfr. Picchio 1960). Entrambe vanno segnalate perché rappre-
sentano un’interessante lettura del metodo critico di Lo Gatto e offro-
no degli spunti ancora attuali per interpretare il valore complessivo 
della sua attività di studioso. Nel volume X del 1962 Ignazio Ambro-
gio dedica un contributo a Korolenko dal titolo Per una rilettura del 
“ ” (cfr. Ambrogio 1962). In questo stesso fascicolo la ri-
vista, che già dal 1958 veniva indicata come pubblicazione della so-
la Università di Roma “La Sapienza”, vede l’uscita di Leone Pacini 
Savoj dalla redazione, che ora risulta composta da Ettore Lo Gatto e 
da Riccardo Picchio che lo affianca a pieno titolo. 

L’inizio degli anni Sessanta fa registrare un significativo cambio 
della guardia nell’ancora piccolo mondo accademico della slavistica 
italiana, perché i due pionieri della disciplina Giovanni Maver e Et-

 
(6) In questo stesso anno uscirà un’antologia di liriche del poeta curata da Baz-

zarelli (cfr.  
(7) L’esordio ‘russo’ di Costantini, poi a lungo membro della redazione della rivi-

sta e docente di lingua e letteratura serbo-croata, dimostra, come scrisse Sante Gra-
ciotti, che “egli è stato prima di tutto un filologo slavo, come voleva la tradizione ma-
veriana, aperto a tutte le aree della Slavia e delle discipline slavistiche” (Graciotti 
1994: 6). 
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tore Lo Gatto lasciano le loro cattedre per raggiunti limiti d’età.8 Ciò 
non toglie, però, che dopo dieci anni di attività “Ricerche slavisti-
che” non cambi il suo profilo scientifico e la sua azione prosegua nel 
segno della continuità, tanto più che Maver ne resta direttore e Lo 
Gatto membro della redazione. Così se il fascicolo del 1963 ospita un 
articolo di Bruno Meriggi, che già aveva collaborato alla rivista, su 
un tema a lui caro qual è quello delle byline (cfr. Meriggi 1963),9 Ric-
cardo Picchio pubblica un importante contributo dal titolo A proposito 
della Slavia ortodossa e della comunità linguistica slava ecclesiasti-
ca (Picchio 1963) che riprende e approfondisce un suo scritto appar-
so sulla rivista alcuni anni prima (cfr. Picchio 1958) e che sarà forie-
ro di un confronto scientifico destinato a durare molti anni. 

Il 1964 vede l’esordio di due giovani studiosi che sapranno metter-
si in luce negli anni successivi: Angiolo Danti10 e Michele Colucci,11 
il quale a partire dal 1967 diventerà anche segretario della redazione, 
mentre nel numero del 1965 è affidata ad una recensione la prima col-
laborazione di un altro giovane slavista: Cesare G. De Michelis.12 Va 
sottolineato che chi dà il suo apporto a questa sezione della rivista, 
anche se agli inizi del suo percorso accademico, non dimostra alcun 
timore reverenziale nei confronti di quanto è oggetto di analisi ed è 
mosso da una grande libertà di giudizio. 

Nel 1966 la rivista ospita due scritti di Anjuta Maver Lo Gatto:13 
I  
(Maver Lo Gatto 1966a) e 
V.  (Maver Lo Gatto 1966b), 
oltre a un articolo di Michele Colucci dal titolo Contributi ad una sto-

 (Colucci 1966). 

 
(8) Per celebrare questa ricorrenza uscirà un volume che inaugura la “Collana di 

Ricerche slavistiche” (cfr. Studi 1962), di cui verrà pubblicato solo un altro titolo: 
cfr. Mouvement 1962. 

(9) Di Meriggi uscirà postumo un volume di traduzioni di byline, cfr. Meriggi 
1974. 

(10) Cfr. Danti 1964. 
(11) Cfr. Colucci 1964. 
(12) Cfr. De Michelis 1965. 
(13) Su Anjuta Maver Lo Gatto si veda il ricordo di Claudia Lasorsa Siedina (La-

sorsa 2002). 
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Ancora Anjuta Maver Lo Gatto è presente nel volume XV del 1967 
questa volta trattando di  (Maver Lo Gatto 
1967),14 mentre a un aspetto particolare dell’opera di Dostoevskij è 
dedicato nel volume successivo, datato 1968-1969, un articolo di An-
tonella d’Amelia (1968-1969), in un fascicolo in cui appare anche 
un contributo di Krystyna Pomorska su Pasternak e il futurismo (cfr. 
Pomorska 1968-1969) e un ricordo di Leonid
Ettore Lo Gatto (1968-1969).15 

Nel 1970 muore Giovanni Maver. La sua scomparsa rappresenta 
anche metaforicamente una sorta di spartiacque nella vita del perio-
dico e anche nell’ambito della slavistica italiana. Il breve editoriale 
che apre il volume XVII-XIX In memoriam G. Maver ben lo esplici-
ta ricordando che la rivista era stata “fondata da Giovanni Maver con 
l’intento di inserire le indagini italiane sul mondo slavo in un più va-
sto colloquio tra Oriente e Occidente. I volumi di «Ricerche slavisti-
che» sino ad oggi pubblicati riflettono la progressiva internazionaliz-
zazione dei nostri studi”.16 Va segnalato in questo volume il contri-
buto di Laura Satta Boschian (1970-1972) su Skovoroda17 che si af-
fianca agli articoli di Michele Colucci, Antonella d’Amelia, Cesare 
G. De Michelis, Nina Kauchtschischwili, Anjuta Maver Lo Gatto, Dmi-

Gatto e 
Picchio, il cui debito anche affettivo nei confronti di Maver non può 
essere taciuto.18 

 
(14) La seconda e la terza parte di questo contributo usciranno negli anni succes-

sivi, cfr. Maver Lo Gatto 1973-1974 e 1975-1976. 
(15)  
(16) Editoriale, “Ricerche slavistiche”, 17-19 (1970-1972), p. 5. 
(17) La Boschian precisa all’inizio del suo contributo: “avvertiamo subito che e-

gli, secondo noi, rappresenta una gloria del pensiero russo e non soltanto ucraino. 
Come tale vedremo di considerarlo”. La studiosa aveva precedentemente collabora-
to alla sezione “Letture” della rivista. Si veda sulla sua figura di slavista il ricordo di 
Rita Giuliani (Giuliani 2005). 

(18) A proposito dell’uscita di questo volume il 3 novembre 1973 Picchio scri-
veva a Lo Gatto: “Caro Ettore, ho ricevuto ieri il volume di «Ricerche slavistiche» 
in memoriam G. Maver. Sono contento che sia riuscito (almeno così a me sembra) 
un gran bel libro. Adesso mi sento meglio. Era questo, come ben ricorderai, un im-
pegno che mi ero preso in condizioni particolarmente difficili. Il fatto che il libro 
sia ora uscito (sia pure con tanto ritardo) è una prova che la slavistica italiana è viva 
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Nel 1970 muore Giovanni Maver. La sua scomparsa rappresenta 
anche metaforicamente una sorta di spartiacque nella vita del perio-
dico e anche nell’ambito della slavistica italiana. Il breve editoriale 
che apre il volume XVII-XIX In memoriam G. Maver ben lo esplici-
ta ricordando che la rivista era stata “fondata da Giovanni Maver con 
l’intento di inserire le indagini italiane sul mondo slavo in un più va-
sto colloquio tra Oriente e Occidente. I volumi di «Ricerche slavisti-
che» sino ad oggi pubblicati riflettono la progressiva internazionaliz-
zazione dei nostri studi”.16 Va segnalato in questo volume il contri-
buto di Laura Satta Boschian (1970-1972) su Skovoroda17 che si af-
fianca agli articoli di Michele Colucci, Antonella d’Amelia, Cesare 
G. De Michelis, Nina Kauchtschischwili, Anjuta Maver Lo Gatto, Dmi-

Gatto e 
Picchio, il cui debito anche affettivo nei confronti di Maver non può 
essere taciuto.18 

 
(14) La seconda e la terza parte di questo contributo usciranno negli anni succes-

sivi, cfr. Maver Lo Gatto 1973-1974 e 1975-1976. 
(15)  
(16) Editoriale, “Ricerche slavistiche”, 17-19 (1970-1972), p. 5. 
(17) La Boschian precisa all’inizio del suo contributo: “avvertiamo subito che e-

gli, secondo noi, rappresenta una gloria del pensiero russo e non soltanto ucraino. 
Come tale vedremo di considerarlo”. La studiosa aveva precedentemente collabora-
to alla sezione “Letture” della rivista. Si veda sulla sua figura di slavista il ricordo di 
Rita Giuliani (Giuliani 2005). 

(18) A proposito dell’uscita di questo volume il 3 novembre 1973 Picchio scri-
veva a Lo Gatto: “Caro Ettore, ho ricevuto ieri il volume di «Ricerche slavistiche» 
in memoriam G. Maver. Sono contento che sia riuscito (almeno così a me sembra) 
un gran bel libro. Adesso mi sento meglio. Era questo, come ben ricorderai, un im-
pegno che mi ero preso in condizioni particolarmente difficili. Il fatto che il libro 
sia ora uscito (sia pure con tanto ritardo) è una prova che la slavistica italiana è viva 
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Si apre, così, una seconda fase nell’attività della rivista in cui si as-
siste a un inevitabile ricambio generazionale. I turbolenti anni Settanta 
vedono un consolidarsi del progressivo aumento degli insegnamenti 
universitari di letteratura russa, fenomeno già manifestatosi nel de-
cennio precedente, e le giovani leve della slavistica, forti anche delle 
suggestioni derivanti dall’opera di Angelo Maria Ripellino, amplia-
no i loro orizzonti di ricerca, mentre nel campo della filologia slava 
Riccardo Picchio e Sante Graciotti contribuiscono a dare una nuova 
solidità di respiro internazionale agli studi italiani in questa discipli-
na. Iniziano a collaborare alla rivista filologi dai molteplici interessi 
come Giovanna Brogi Bercoff, Aldo Cantarini, Giorgetta Revelli, 
Mietta Baracchi, e dei giovani studiosi come Stefano Garzonio, Rita 
Giuliani, Michaela Böhmig, Fausto Malcovati, Claudia Scandura, 
Marialuisa Ferrazzi, Maria Di Salvo, anche se si deve a un compara-
tista come Giuseppe Paolo Samonà la pubblicazione di un articolo a 
proposito della traduzione dell’  di Giovanni Giudici (cfr. Sa-
monà 1977-1979), in cui sembra di sentire l’eco della polemica che 
aveva contrapposto, per motivi diversi, Lo Gatto a Küfferle sulle pa-
gine di “Russia” cinquanta anni prima (cfr. Lo Gatto 1926a e 1926b). 
Il cambio della guardia è anche tristemente testimoniato dagli arti-
coli di apertura del volume XXVII-XXVIII, relativo agli anni 1980-
1981: si tratta di tre necrologi dedicati a Wolf Giusti (cfr. Satta Bo-
schian 1982-1984), a Evel Gasparini (cfr. Faccani 1982-1984) e a Et-
tore Lo Gatto (cfr. d’Amelia 1982-1984). A Michele Colucci (1980-
1981) era toccato, invece, il compito nel fascicolo precedente di trat-
teggiare la figura e l’opera di Angelo Maria Ripellino, scomparso nel 
1978, ricordo a cui si aggiungevano le commemorazioni di Carlo Ver-
diani a firma di Sante Graciotti (1980-1981) e di Angiolo Danti per 
mano di Riccardo Picchio (1980-1981). 

 
e capace di produrre. Devo ringraziare tutti voi che, me assente, avete saputo dare 
corpo all’iniziativa. La tua sorveglianza, il tuo incitamento hanno certamente avuto 
un effetto decisivo sui giovani. Fra tutti, Colucci è quello che ha sgobbato di più. E 
mi pare anche che la nuova veste tipografica, da lui escogitata, giovi alla moderniz-
zazione della rivista. Ora restano da risolvere gravi problemi finanziari, dato che il 
volume è costato ben otto milioni. Penso però che la nuova équipe, sotto la guida di 
Sante [Graciotti], riuscirà a superare anche queste gravissime difficoltà” (Lo Gatto 
2020: 133). 
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Alla fine degli anni Ottanta la rivista dà voce a una nuova schiera 
di russisti quali Giovanna Moracci, Laura Salmon, Laura Rossi, che 
collaborano alle recensioni o, come Barbara Ronchetti, aiutano anche 
nella redazione. Il crollo dell’Unione Sovietica crea un nuovo inte-
resse nei confronti del mondo russo, interesse che si riverbera anche 
in ambito universitario: “Ricerche slavistiche”, che sin dalla fonda-
zione si è connotata come una rivista accademica, non perde questa 
sua peculiare caratteristica, ma quanto sta avvenendo anche nelle u-
niversità, con un aumento della platea di studenti e, di conseguenza, 
anche di aspiranti ricercatori, porta alla nascita di nuove testate sulle 
quali poter pubblicare, mentre di fatto viene meno la critica militan-
te non accademica che già aveva dato notevoli segni di cedimento. 
Già nel 1982 era stata fondata “Europa Orientalis”, rispettivamente 
nel 1987 e nel 1994 nascono “Slavica Tergestina” e “Russica Roma-
na”, mentre nel 1992 “Rassegna sovietica” muta nome in “Slavia”. In 
qualche misura questa concorrenza costringe la rivista ad accettare un 
maggiore ventaglio di proposte per quel che concerne gli argomenti 
trattati, anche se lo spazio dato, ad esempio, alla letteratura russa con-
temporanea è sempre destinato a quegli autori che possono già con-
siderarsi dei classici come Blok (cfr. Böhmig 1991), Pasternak (cfr. 
Mariani 1980-1981 e Ronchetti 1998-1999) o Bulgakov (cfr. Giuliani 
1982-1984 e 1985-1988). 

Dopo la morte di Maver, pur con diversi affiancamenti, Sante Gra-
ciotti parteciperà in maniera continuativa alla direzione della rivista 
e la sua impronta è ben visibile nella fedeltà a quello che era stato 
l’impegno preso all’indomani della scomparsa del fondatore, vale a 
dire seguirne le orme e l’insegnamento, ancor di più ora che l’inter-
nazionalizzazione coincide anche con l’ormai riconosciuta rilevanza 
della slavistica italiana. Il che non toglie che si riscontri parimenti la 
necessità di adeguarsi ai tempi, ampliando la platea dei possibili col-
laboratori e al tempo stesso favorendo una diversificazione dei temi. 
Né va dimenticato che con il passare del tempo si assiste a una sem-
pre maggiore specializzazione nell’ambito delle singole competenze 
linguistiche, rispetto a quella che era stata la formazione della prima 
schiera di slavisti, e si vanno sempre più affiancando nuovi ambiti di-
sciplinari come la linguistica o la semiotica.19 
 

(19) Per la linguistica, si segnala che già nel 1965 era stato pubblicato un saggio di 
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Nel 1998-1999 esce il volume doppio XLV-XLVI aperto da un’am-
pia riflessione di Sante Graciotti dal titolo Le due Slavie: problemi 
di terminologia e problemi di idee (Graciotti 1998-1999), che, al tra-
montare del secolo, assume quasi un valore di bilancio culturale in 
un quadro di riflessione critica, storica e filologica su un tema cru-
ciale. Bilancio che investe anche la rivista dal momento che le novi-
tà prima menzionate non le risparmiano una crisi dovuta a molteplici 
fattori che coincide con il passaggio dal XX al XXI secolo. Quali che 
siano i motivi di queste difficoltà vi è anche da tener presente il nuo-
vo assetto dell’ordinamento universitario dovuto all’introduzione del-
le lauree triennali e della rimodulazione dell’offerta formativa, con 
tutte le criticità che questo comporta nella variegata realtà accademica 
italiana. Va poi ricordata la nascita dell’ANVUR e l’imporsi di nuo-
vi criteri di valutazione che spingono a trovare alternative per la pub-
blicazione delle proprie ricerche. Il diffondersi di Internet facilita, i-
noltre, la nascita di periodici pubblicati ad accesso aperto, in cui tro-
vano ospitalità anche scritti di slavisti. 

Nel 2003 nasce “eSamizdat”, che si presenta come “quadrimestra-
le di slavistica creativa”. Malgrado la periodicità promessa non ven-
ga rispettata la rivista si propone come la voce dei giovani studiosi di 
discipline slavistiche che guardano alla possibilità di continuare i lo-
ro studi dopo aver conseguito la laurea, aspirando a proseguire in un 
percorso universitario che sanno prospettarsi lungo e faticoso. La pre-
sa di coscienza di questa situazione segna senz’altro una radicale dif-
ferenza rispetto a quelle che potevano essere le aspettative di chi qual-
che decennio prima aveva deciso di tentare di percorrere la stessa stra-
da. Va poi ricordato che nel 2004 anche l’Associazione Italiana degli 
Slavisti decide di dare vita a una propria rivista dal titolo “Studi Sla-
vistici”. 

“Ricerche slavistiche” riprende le sue pubblicazioni nel 2003 con 
una nuova serie e una nuova numerazione, pur mantenendo anche 
quella progressiva precedente a rimarcare la continuità con il passa-
to. Inizia così quella che possiamo considerare come la terza fase di 
 
Roman Jakobson (1965). Negli anni successivi, tra gli altri contributi, si vedano: 
Kauchtschischwili (1970-1972), Colucci (1973-1974), Garzonio (1980-1981), Sko-
morochova Venturini (1982-1984), Signorini (1992-1993). Per la semiotica cfr. Sal-
mon (1995). 
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vita della rivista, a conclusione di un periodo durato trenta anni a par-
tire dalla morte di Giovanni Maver fino al limitare del XXI secolo. 

Direttore responsabile di questo primo numero è Mario Capaldo, 
affiancato da Sante Graciotti. In questo volume, interamente dedica-
to a France Prešeren, non sono presenti contributi di ambito russisti-
co, così come nei due numeri successivi, in cui si trovano, però, am-
pie rassegne bibliografiche di libri pubblicati in Russia, compilazio-
ni che per altro ribadiscono l’attenzione sempre viva della rivista nei 
confronti della produzione libraria,20 testimoniata non solo dalla se-
zione delle recensioni, ma anche dalle segnalazioni che erano state 
proposte già a partire dal primo volume del 1952.21  

Il volume 4 (L) del 2006 si apre con un articolo di Giacoma Stra-
no dal titolo  (Strano 2006), 
cui segue un saggio di Raissa Raskina su Vsevolod chol’d e 
Ca  (Raskina 2006). Sempre nello stesso volume Claudia 
Scandura tratta de La nuova poesia russa: il poema Sortiry 
Kibirov (Scandura 2006). La studiosa è autrice anche dell’articolo 

 (Scan-
dura 2007) pubblicato nel volume 5 (LI) del 2007 a riprova di un in-
teresse nei confronti della letteratura russa contemporanea che prima 
non aveva avuto la stessa eco nelle pagine della rivista. 

Il volume 6 (LII) è interamente dedicato agli 85 anni di Sante Gra-
ciotti e non si può non menzionare il suo scritto La slavistica che ho 
amato prima del te llennio (Graciotti 2008), in cui la rievoca-
zione autobiografica serve anche a ripercorrere un tratto significati-
vo della storia della slavistica italiana. Dopo il contributo di Raissa 
Raskina (2009) presente nel volume 7 (LIII), troviamo un articolo 
della stessa autrice su Mandel’štam (cfr. Raskina 2012) nel volume 
10 (LVI), che vede la collaborazione anche di Claudio Napoli, Simo-
netta Salvestroni e Stefano Maria Capilupi. Raskina e Capilupi saran-
 

(20) Cfr. Trofimova 1995 e 1996. 
(21) Una nota specificava: “In questa rubrica sono segnalate le pubblicazioni ita-

liane degli anni 1945-1952 che comunque possono arrecare contributo agli studi sla-
vistici: comprese quelle redatte in italiano da autori stranieri e quelle di autori italia-
ni apparse all’estero. Non sono qui prese in considerazione le dispense universita-
rie, le voci di Enciclopedie, le traduzioni e neppure, salvo casi particolari, gli artico-
li di giornali”, “Ricerche slavistiche”, 1 (1952), p. 214. 
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no presenti anche nel volume successivo in cui va segnalato anche un 
contributo sulla fortuna di Aleksandr Veselovskij in Italia (cfr. Maz-
zanti 2013). Nelle ultime annate si riscontra una costante attenzione 
alla letteratura russa con una riconsiderazione critica del formalismo 
curata da Ornella Discacciati22 e con la collaborazione su diverse te-
matiche ancora di Raskina e Capilupi. 

Così come era accaduto con la scomparsa di Maver, anche la mor-
te di Sante Graciotti nel 2021 chiude un’altra fase della vita della ri-
vista, mentre la russistica, come tutte le discipline umanistiche, si tro-
va a vivere nelle università difficoltà le più diverse sia per la stabiliz-
zazione dei ricercatori sia per la sopravvivenza stessa degli insegna-
menti impartiti, in un contesto generale di crisi che sembra affligge-
re periodicamente l’Istruzione superiore italiana. 

Nel corso degli ultimi anni le riviste nel loro complesso, per di-
verse ragioni, hanno vista ridimensionata la loro funzione di luoghi 
di dibattito e di confronto delle idee per diventare una sorta di conte-
nitori ‘forzosi’ di articoli destinati a soddisfare le legittime necessità 
accademiche dei singoli autori, nell’ottica del publish or perish più 
che della riflessione critica su temi di ampio respiro, ma è anche ve-
ro che nel corso di questi settanta anni dall’uscita del primo volume 
si è assistito a una crescita e a un consolidamento della considerazione 
di cui gode la slavistica italiana: “Ricerche slavistiche” ha accompa-
gnato questo processo da protagonista, nel solco degli auspici e de-
gli obiettivi che si era proposto nel fondarla Giovanni Maver. 
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